
§ 999. - L. 29 dicembre 2000 n. 422. Disposizio-
ni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità
europee – Legge comunitaria 2000 (G.U. 20
gennaio 2001 n. 16) (estratto).

Art. 16. (Modifica alla legge 9 febbraio 1963 n. 82, in
materia di disciplina delle tasse e dei diritti marittimi)
1. Al fine di conformare la disciplina delle tasse e
dei diritti marittimi al principio della libera presta-
zione dei servizi di trasporto marittimo tra gli Stati
membri dell’Unione europea, è abrogato, a decorre-
re dal 1° gennaio 2001, il capo II del titolo II della
legge 9 febbraio 1963 n. 82, concernente la revisione
delle tasse e dei diritti marittimi.

2. Alle minori entrate derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a lire 270 milioni per ciascuno
degli anni 2001 e 2002, di cui lire 80 milioni relative
alle minori entrate già spettanti alle autorità portua-
li, si provvede mediante corrispondente utilizzo del-
le proiezioni per gli stessi anni dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2000-2002, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente “Fondo speciale” dello stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica per l’anno 2000, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dei trasporti e della navigazione.

3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica è autorizzato ad apporta-
re, con propri decreti le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

§ 1000. - L. 16 marzo 2001 n. 88. Nuove disposi-
zioni in materia di investimenti nelle imprese
marittime (G.U. 3 aprile 2001 n. 78) (estratto).

Art. 5. Il comma 8-bis dell’articolo 48 del testo uni-
co delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986
n. 917, introdotto dall’articolo 36, comma 1, della
legge 21 novembre 2000 n. 342, deve interpretarsi
nel senso che per i lavoratori marittimi italiani im-
barcati su navi battenti bandiera estera, per i quali,
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, e dell’articolo 5,
comma 3, del decreto-legge 31 luglio 1987 n. 317,
convertito con modificazioni, dalla legge 3 ottobre
1987 n. 398, non è applicabile il calcolo sulla base
della retribuzione convenzinale, continua ad essere
escluso dalla base imponibile fiscale il reddito deri-
vante dall’attività prestata su tali navi per un periodo
superiore a 183 giorni nell’arco di dodici mesi. I la-
voratori marittimi percettori del suddetto reddito
non possono in alcun caso essere considerati fiscal-
mente a carico e, se richiedono prestazioni sociali
agevolate alla pubblica amminsitrazione, sono co-
munque tenuti a dichiararlo all’ufficio erogatore
della prestazione, ai fini della valutazione della pro-
pria situazione economica.
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